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Creazione letteraria


Cominciare a scrivere

La produzione di testi scritti, implica avere conoscenze riguardanti i seguenti aspetti:

Le tappe della produzione dei testi scritti.

Durante questa tappa, si dovrà rispondere ad alcuni interrogativi:

Riguardanti le decisioni previe alla produzione del testo:

Durante la testualizzazione si considerano alcuni elementi quali:

Si risponde ad interrogativi, come:

Strategie per la produzione di testi scritti.

A continuazione, si suggerisce una scheda:

Linee guida per scrivere

Pianificazione del testo

Testualizzazione.

Revisione.

Stile e Stilistica

I testi variano a seconda della loro funzione:

I testi variano anche in base a:

I quattro tipi di processo nella scrittura

Processi metacognitivi implicati nella scrittura:

Revisione

Valutazione

Tipi di testi

I modelli base:



Esercizio pratico


Racconto: “IL CUORE RIVELATORE” di Edgar Allan Poe



Le fasi della scrittura


Il piano presenta due fasi basi:

Livelli del linguaggio

Due condizioni basi che facilitano la scrittura sono:

A continuazine si presentano alcune raccomandazioni per accelerare la fase della prescrittura:

Scelta e delimitazione del tema

I seguenti passi possono aiutare:

Alcune raccomandazioni che potranno aiutarla a trovare l’inizio del filo conduttore.

Stile e redazione

Interferenze nella comunicazione scritta

Per evitare questi errori, è necessario considerare:

Per quanto riguarda il Lettore:

Ortografia

Punteggiatura

Redazione

In questa fase, è necessario considerare che:

Caratteristiche di una buona redazione.

Lo stile della redazione

Raccomandazioni:

Raccomandazioni per mantenere un buon stile della redazione.



Esercizio pratico


Racconto: “L’ANGELO E LA SUA MISSIONE”

di Miguel D’Addario



Il racconto


Definizioni di Racconto

Tipi di racconto

Gli uni come gli altri, possono essere divisi in sottocategorie: infantili, fantastici, poetici e realisti.

Si può verificare qualunque delle successive possibilità:



Esercizio pratico

Analisi di un racconto


Condizioni del Racconto



Esercizio pratico


Racconto: “LA PASSEGGIATA IMPROVVISA”

di Franz Kafka



Come scrivere un racconto

Esercizio pratico


Scrivi un racconto breve di dieci righe tenendo in

considerazione i seguenti punti:



Linee guida per creare un racconto


Ricorda che non esistono limiti



Esercizio pratico


Scrivere un racconto di una pagina tenendo in considerazione i seguenti punti:



Esercizio pratico


Scrivere un racconto di due pagine tenendo in considerazione i seguenti punti:



Quadri sinottici


Processo della scrittura



Mappa 1 per realizzare un racconto

Mappa 2 per realizzare un racconto

Esercizio pratico


Racconto: “ISTRUZIONI PER SALIRE LE SCALE”

di Julio Cortázar



Raccomandazioni di scrittori per scrivere


Avvertenze di uno scrittore: Gabriel García Márquez

Consigli vari: Ernest Hemingway

I dieci comandamenti per scrivere con stile:

Friedrich Nietzsche

Sul racconto: Julio Cortázar

Consigli per gli scrittori: Anton Čechov

Come scrivo: Italo Calvino

16 consigli: Jorge Luis Borges



Glossario di termini letterari


Contenuti

- Obiettivi

Narrare distinti testi letterari.

Punti di vista, dialoghi, spazio, tempo.

Conoscere le basi del racconto come genere letterario.

Scoprire la struttura d’approccio, il nodo e la soluzione.

- Metodologia

Proposta d’analisi di determinati racconti.

Partecipazione attiva inerente alle proposte offerte.

Le proposte di lavoro vengono intese da un punto di vista descrittivo in modo da poter analizzare diversi tipi di testo. 

Il corso è suddiviso nelle seguenti parti:

- analisi del racconto,

- struttura,

- genere,

- spazio e tempo,

- personaggi,

- esercizi scritti per gli alunni del corso,

- scrittura e produzione di un testo personale.

- Programma

Primo avvicinamento al concetto di racconto. 

Lo scrittore come ricettore ed emittente. Lettura ed analisi di un racconto. 

L’invenzione di un mondo possibile. Elaborazione della finzione a partire da una situazione quotidiana. Proposta di scrittura.

L’importanza della propria esperienza intesa come impulso per una scrittura creativa. 

La consistenza dei ricordi (riguardanti i vicini o i conoscenti). Proposta di scrittura.

La manipolazione della realtà e della propria esperienza: elaborazione dei racconti. Proposta di scrittura.

I punti di vista e la persona narrativa. Analisi dei racconti. Proposta di scrittura.

Il racconto, il racconto breve. Proposta di scrittura. Linee guida per la creazione di racconti. Quadri riassuntivi. 


L’autore

Autore, professore, scrittore e sociologo. Laureato in Giornalismo, Master in Educazione Sociale, Master in Sociologia e Dottorato in Comunicazione Sociale presso l’Università Complutense di Madrid; ha sviluppato la sua esperienza in vari campi d’insegnamento: a partire dalla Formazione Professionale sino ad arrivare all’ambito Universitario, tanto in America Latina quanto in Europa. PhD e saggista, ha ricevuto premi e menzioni da Associazioni di scrittori, Centri culturali, Università e Affini. Così come Relatore, Oratore ed Investigatore, nelle Università, Centri educativi, pubblici e privati. Autore di libri artistici: Poesia, Racconto e Storie. Autore di numerosi libri educativi, di vari livelli, e temari.  I suoi libri sono distribuiti nei cinque continenti, consultati frequentemente nelle biblioteche, iscritti nei Cataloghi, ISBM e basi bibliografiche internazionali. Inoltre, sono stati tradotti in molteplici lingue.

Per comunicare con l’Autore:

migueldaddario@yahoo.it

http://migueldaddariobooks.blogspot.com

http://migueldaddarioauthor.blogspot.com


Introduzione

Sin dal principio della sua esistenza, l'uomo ha sentito la necessità di comunicare, di esprimere i propri sentimenti, di coltivare la sua immaginazione e lo ha reso possibile grazie ad un dono che lo differenzia dal resto degli esseri viventi.

Scrivere è una vocazione che nasce dal bisogno proprio di ogni persona. Si tratta di una manifestazione interiore, l'espressione comunicativa, artistica, scientifica o di altro genere letterario. Comunicare attraverso la scrittura è una proprietà dell'essere umano. Ciò significa che ognuno lo farà a modo proprio, così come ogni lettore interpreterà a proprio modo il contenuto di un libro, di una rivista o altro, capendo secondo le proprie capacità e conoscenze. 

Bonaventura da Bagnoregio, nel XIII secolo definì i quattro modi per fare un libro: 

1. Come uno Scriba (Scriptor): qualcuno che scrive opere si altri, senza aggiungere, cambiare o eliminare parti del testo originale.

2. Come un Compilatore (Compilator): qualcuno che scrive opere di altre apportando aggiunte proprie (o di altri).

3. Come un Commentatore (Commentator): qualcuno che scrive opere proprie o di altri. In questo caso, predomina il materiale altrui mentre, il materiale proprio, è aggiunto come un allegato a scopo di chiarimento. 

4. Come un Autore (Auctor): qualcuno che scrive opere proprie o di altri, in cui però predominano i propri scritti, utilizzando il materiale esterno per confermare il proprio testo. 

Per questo, una persona che scrive è, dunque, un Autore, indipendentemente dal fatto che la sua opera venga pubblicata o meno.

La parola 

Può essere utilizzata in diversi modi: alcune volte, l’importante è trasmettere idee chiare ed esatte; altre, si vuole creare bellezza, impressionare il ricettore attraverso un messaggio elaborato. Questo, è il linguaggio letterario, la forma d’espressione propria della letteratura. 

In principio, la letteratura era orale, trasmessa di bocca in bocca o rappresentata di fronte ad un pubblico. Poi, attraverso un processo molto lento, diventò scritta, con il passare del tempo e l’evoluzione della società. 

Il suo sviluppo definitivo, si ebbe con la stampa, la quale facilitò la diffusione dei libri e l'accesso più rapido ed efficace alla lettura.

Fu allora che iniziò ad avere un significato la parola Letteratura (dal latino Littera: lettera). 

La caratteristica principale che distingue la letteratura dalle altre forme artistiche, è la sua materia prima: il linguaggio. 

Letteratura

L’Arte che utilizza come strumento la parola. 

Comprende non solo le produzioni poetiche, ma anche le opere nelle quali rientrano elementi estetici, come le oratorie, storiche e didattiche. 

La creazione letteraria

La comunicazione linguistica ha varie funzioni. Una di queste è la funzione poetica, che dà origine all’opera letteraria. 

Il linguaggio letterario obbedisce a motivazioni estetiche e, dunque, il suo obiettivo non è informare su qualcosa, ma creare qualcosa, ovvero, l’opera.

Come crea un Autore?

Parte da una realtà oggettiva (il mondo esterno). La sua individualità (esperienza e carattere personale, quindi il suo carattere connotativo), usa le risorse della lingua e costruisce un’altra realtà, ovvero l’opera (poema, novella).

L’opera letteraria è un prodotto verbale, linguistico.

Il linguaggio letterario

Il linguaggio letterario nasce dall’uso personale che l’autore fa della sua lingua. L’autore seleziona, combina e ordina, come un mezzo d’espressione, più che di comunicazione. Non è importante solo ciò che dice, ma anche il modo in cui lo dice. Le parole vengono scelte secondo un codice di norme, distinte da quelle del linguaggio comune,

Categorizzazione

Proprio a causa di questo utilizzo personale, le sue forme sono molteplici, ma possono essere classificate sulla base di:

Carattere dell’opera

Dal punto di vista della forma:


•  Narrazione (Si raccontano azioni).

•  Descrizione (Si mostra l’aspetto di persone e cose).

•  Dialogo (Si riproducono conversazioni).

•  Esposizione (Si esprimono idee e sentimenti).

•  Argomentazione (Si sostengono delle ragioni per convincere gli altri su un’ide).



Dettagli

L’autore scrive per essere letto, quindi, non utilizza formule espressive complicate, che il lettore potrebbe non essere in grado di capire.     

L’opera letteraria può assumere un significato diverso a seconda del lettore, tenendo in considerazione le circostanze personali di ognuno.

––––––––

Possiamo distinguere due tipi di scrittori:


•  Quelli che evadono semplicemente dal mondo che li circonda. Il lettore viene immerso in un’altra realtà che egli stesso costruisce nella sua immaginazione.

•  Quelli che fanno una lettura critica, chiedendosi: come sia stata fatta, quali siano i temi che caratterizzano l’opera.



Lo Scrittore

Lo scrittore alimenta la sua vocazione con le parole, si nutre di parole. Per lui, scrivere è una forma di vita. 

Però, nella maggior parte dei casi, lo scrittore ha bisogno di potenziare la sua creatività e segnare il suo ritmo.  

Deve riconoscere la voce interiore che gli detta, organizzare le sue idee e pianificare il suo progetto letterario. Per raggiungere i propri obiettivi, dovrà essere consapevole del duro cammino che ha davanti a lui. 

Ha bisogno di conoscere la tecnica, le ferramenta dello scrittore, dovrà leggere molti libri e scrivere un’infinità di bozze.

Si possono catalogare diversi tipi di scrittori, tenendo in conto il modo di scrivere e pubblicare. 

Tipi di scrittori

Autobiografico: tutto ciò che scrive è successo nella sua vita. Quindi, non esita a raccontarlo, non solo nella sua pubblicazione, in ogni pubblicazione, in ogni discorso, ogni commento fa riferimento alle esperienze.

Immaginativo: lascia volare la sua immaginazione e, successivamente, la sviluppa nella sua pubblicazione. Mischia realtà e finzione, senza nessuno scrupolo. Crea un mondo differente per ogni lettore.

Storico: conosce la storia dell’umanità, e questo lo porta a scrivere capitoli che ricreano momenti che hanno segnato un prima e un dopo. In pratica, estrae una piccola e bella storia, appartenente ad un periodo importante, ne plasma i dettagli, dando meno risalto ai personaggi piuttosto che al fatto storico.

Avventuriero: le avventure dei personaggi dei suoi libri sono autenticamente insolite, ma sono raccontate così bene che sembrano siano state vissute dall’autore stesso. Il suo profilo è quello di una persona che ha viaggiato molto, che ha visitato luoghi insoliti che descrive con perfezione in ogni paragrafo.

Poeta: ha un profilo più romantico che prende vita nel momento in cui scrive, ma anche nella vita. È bohemien, sognatore, è una persona con un carattere speciale che si prende cura di ogni parola che esce dalla sua penna.

Esigente: tutto deve essere perfetto. 

Il disegno della prima pagina, le copertine del libro, la biografia, ogni frase del suo racconto, il luogo della presentazione del libro, la strategia di marketing e comunicazione, arrivando, in questo modo, al successo. Ha tutto sotto controllo, persino le vendite della sua opera che, generalmente, sono abbastanza buone. 

La lettura come interpretazione

Tutto il processo artistico ha bisogno non solo di un emittente, ma anche di un ricettore. Ricevere la letteratura, ascoltarla o leggerla, fa parte del processo artistico. 

Il ricettore giudica il grado di originalità dei testi, la loro qualità tecnica, l’ispirazione o i suoi scopi. La novità lo stupisce o lo disgusta; si burla delle ripetizioni e si intrattiene paragonando le distinte opere; rifiuta i testi complicati e gode indagando sul suo senso; apprende nuove cose e idee o accetta il piacere che il testo produce in lui. 

Insomma, ricrea l’opera letteraria, quasi come se fosse l’autore stesso. Vista in questo modo, la ricezione della letteratura, non è un atto passivo. Il sorriso o la risata, l’emozione o il pianto, la collera o l’ira, la sospensione o il brivido, sono tutte reazioni frequenti nel lettore di fronte ad un testo, e non sono le uniche.

Quando qualcuno legge, mette in gioco la sua intelligenza, la sua sensibilità, e la sua visione della società. 

Se, inoltre, lo fa in modo cosciente e ponderato, le possibilità di un arricchimento personale che offre la lettura aumentano in maniera considerevole.

L’autore si immerge in un’epoca, un paese, una classe sociale, tradizioni culturali e in una parte delle sue esperienze per scrivere, accettando o rifiutando tutto ciò.

Si è soliti parlare di tre generi fondamentali: 

Lirica

Narrativa

Dramma

1. Lirica


•  È l’approfodimento del proprio IO dell’autore. Si manifesta il soggettivo: emozioni, sentimenti, riflessioni. Vi possono essere tre attitudini.

•  L’espressione di una emozione di fronte al successo.

•  Ciò che emoziona l’autore si avvicina ad un incontro.

•  L’autore esprime i suoi sentimenti più intimi. 



2. Narrativa


•  Si imposta un mondo nel quale vengono situate le azioni umane. 

•  Questo mondo e queste azioni, pur essendo frutto dell’immaginazione dell’autore, si mostrano a noi come qualcosa di indipendente, ovvero, situato al di fuori del loro autore. Sia la descrizione degli oggetti, che l’abbondanza di episodi, hanno molta importanza.

•  Il lettore può imporre un proprio ritmo all’opera, secondo il suo stato d’animo o i suoi gusti, può soffermarsi di più su un paesaggio, tornare indietro, o trascurarlo.



Gli elementi strutturali sono:


•  Personaggi.

•  Fatti.

•  Spazio.



Secondo l’importanza che si dà ad ogni elemento, e la forma esteriore del racconto, si possono identificare i seguenti sottogeneri:

•  Epopea o Epica.

•  Romanzo.

•  Racconto.



Il Racconto


•  È una narrazione breve, dalla trama semplice e lineare.

•  Il suo contenuto è solitamente un breve episodio, un caso umano interessante, un ricordo, ecc. ecc. 



Il Racconto breve


•  È caratterizzato dalla sua brevità. Pertanto, il ritmo dell’azione è accelerato, così come l’elaborazione dei personaggi.



3. Dramma


•  Richiede la rappresentazione, da parte di alcuni attori, dei fatti, davanti ad un pubblico, in uno spazio determinato.

•  Questo influisce sulla struttura dell’opera:

•  Numero dei personaggi e dei fatti limitato.

•  Lo spazio non si descrive, si vede.

•  Pur potendo fare riferimento a qualsiasi epoca, agli occhi dello spettatore verrà presentato come un tempo presente.



Ci sono alcuni vincoli: 

•  Più o meno importanza a: la messa in scena e alla recitazione degli attori.

•  Comportamento del resto degli assistenti. 

•  Raccolta di tutti gli elementi necessari per poter portare a termine il processo di rappresentazione (se ci sono distrazioni non si può tornare indietro).



Si può classificare secondo tre punti di vista:

Tragedia: La vita è sofferenza. 


•  L’uomo cade nella lotta per migliorarla.

•  I personaggi sono l’incarnazione di un’attitudine o un’idea. Per questo ci sono pochi personaggi.

•  La tensione drammatica avanza verso un momento culminante doloroso, durante il quale, viene interrotto violentemente il conflitto.

•  L’eroe tragico cade, ma la sua attitudine viene accettata dal pubblico.





Commedia: La vita produce soddisfazioni. 


•  L’uomo spiana gli ostacoli che si oppongono al successo. 

•  Sono presenti più personaggi ed episodi, rispetto alla tragedia.

•  Un’allegria prolungata circola nel corso dell’opera.

•  C’è sempre un finale felice.

•  La comicità nasce dalle situazioni e dal linguaggio.



Dramma: La vita racchiude dolori e gioie.


•  L’uomo soffre e si sente felice, ma predomina la sofferenza.

•  Sfiora la vita reale.

•  Ci sono più personaggi ed episodi rispetto alla tragedia.

•  Le scene comiche smorzano la tensione.

•  Il finale, solitamente, è infelice.






Esercizio pratico

Racconto: “IL DRAGONE” di Ray Bradbury

Analizzare i seguenti aspetti del racconto:


	Come crea l’Autore?

	Quale linguaggio letterario utilizza?

	A quale categoria appartiene?

	Com’è l’opera?

	Segnalare i dettagli ritenuti rilevanti.

	Secondo la sua opinione, a quale tipo di lettore si dirige l’autore?

	A quale genere appartiene il racconto, e perché?

	Analizza i fatti, i personaggi, l’ambientazione, il tempo, ecc., secondo il genere.

	Considerando gli elementi strutturali, 

	Come definisce il testo? Perché?

	Quali sono le caratteristiche dell’opera?

	Secondo i tre punti di vista, dove collocherebbe lo scritto?

	Apporterebbe qualche modifica al testo? Quali?












IL DRAGONE di Ray Bradbury

La notte soffiava tra la scarsa erba della brughiera. Non c’era nessun altro tipo di movimento. Da ormai alcuni anni, nel cielo, immenso e tenebroso, non volava più nessun uccello. Qualche tempo prima, si erano sbriciolate delle pietre, convertendosi in polvere. 

Ora, solo la notte tremava nelle anime dei due uomini, curvi nel deserto, vicino al farò solitario; l’oscurità gli pulsava silenziosamente nelle vene, li colpiva nei polsi e nelle tempie.

Le luci del fuoco si alzavano e si abbassavano sui volti impauriti e si rovesciavano negli occhi come stracci arancioni. Entrambi gli uomini spiavano la respirazione debole e fredda e il tremolio dell’altro. Alla fine, uno dei due fomentò il fuoco con la schiena.

-No, idiota, ci farai scoprire!

-Cosa importa! –disse l’altro uomo-. Il dragone può sentire il nostro odore a chilometri di distanza. Dio, fa freddo. Vorrei essere nel castello. 

-È la morte che cerchiamo, non il sonno...

-Perché? Perché? Il dragone non entra mai in paese!

-Zitto, stupido! Divora gli uomini che viaggiano soli dal nostro paese a quello vicino. 

-Che li divori e ci lasci arrivare a casa!

-Aspetta, ascolta!

I due uomini rimasero quieti.

Aspettarono a lungo, ma sentirono solo il tremolio nervoso della pelle dei cavalli, come dei tamburelli di velluto nero che suonavano negli anelli d’argento delle staffe, piano, piano.

-Ah... –il secondo uomo sospiro-. Terra di incubi. Accade tutto qui. Qualcuno spegne il Sole; è notte. E quindi, e quindi, oh, Dio, ascolta! Dicono che questo dragone abbia occhi di fuoco e un alito di gas biancastro; lo si vede bruciare attraverso le brugherie oscure. Corre lanciando raggi e zolfo, bruciando l’erba. Le pecore terrorizzate, impazziscono e muoiono. Le donne danno alla luce creature mostruose. La furia del dragone è così intensa che i muri delle torri si commuovono e diventano polvere.

Le vittime, all’alba, appaiono disperse qui e là, sulle colline. Quanti uomini, mi chiedo, avranno inseguito questo mostro, fallendo, così come falliremo noi?

-Abbastanza!

-Di più! Qui, in questa desolazione, non so neanche in quale anno ci troviamo.

-Novecento anni dopo il Natale.

-No, no –mormorò il secondo uomo con gli occhi chiusi-. In questa terra desolata non esiste il Tempo, c’è solo l’Eternità. A volte credo che se tornassimo indietro, il paese sparirebbe, la gente non sarebbe ancora nata, le cose sarebbero diverse, i castelli non sarebbero ancora tagliati nelle rocce, la legna non ancora tagliata nei boschi; non chiedere come io lo sappia; la brughiera sa e mi racconta. E qui ci siamo solo noi due, soli, nel territorio del dragone di fuoco. Che Dio ci assista!

-Se hai paura, indossa la tua armatura!

-Perché? Il dragone esce dal nulla; non sappiamo dove vive. Sparisce nella nebbia; non si sa dove vada. Ay, mettiamo la nostra armatura, moriremo aggrediti.

Rivestito con un corsetto d’argento, il secondo uomo si fermò e girò la testa.

Nell’oscurità della campagna, nella notte e nel nulla, nel cuore della brughiera, soffiò una ventata trascinando questa polvere degli orologi che usavano la polvere per contare il tempo. Nel cuore del nuovo vento, c’erano soli neri e un milione di foglie carbonizzate, cadute da un albero autunnale, oltre l’orizzonte. Era un vento che fondeva paesaggi, modellava le ossa come cera bianca, offuscava e ingrossava il sangue, depositandolo come fango nel cervello. Il vento erano mille anime moribonde, sempre confuse e in transito, uno spiraglio nella nebbia dell’oscurità; ed il posto non era un posto adatto all’uomo, e non esisteva anno o ora, c’erano solo due uominiin un vuoto senza volto di crolli gelati, tempeste e tuoni bianchi che si muovevano dietro ad un vetro verde; l’immensa finestra discendente, il fulmine. Una raffica di pioggia annegò l’erba; tutto sparì e non ci fu nient’altro che un sussurro senza respiro e i due uomini che aspettavano soli con il proprio ardore, in un tempo freddo.
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